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N. 349/2025 v.g. 

 

TRIBUNALE ORDINARIO di BRESCIA 

Fallimenti, esecuzioni, procedure concorsuali 

Sezione Feriale  

 

AUTORIZZAZIONE A CONTRARRE FINANZIAMENTI 

PREDEDUCIBILI EX ART.99 CCII 

Il tribunale, in composizione collegiale, nelle persone di: 

- dott. Raffaele Del Porto – Presidente 

- dott. Angelina Augusta Baldissera - giudice rel. 

- dott. Alessandro Pernigotto – giudice 

rileva quanto segue.  

La società  (in seguito ), con ricorso depositato in data 8.7.2025, ha 

domandato l’omologazione di un accordo di ristrutturazione dei debiti ex art. 40 e 57 ccii, 

relativamente al quale pendono i termini di cui all’art. 48 quarto comma ccii; 

contestualmente la Società ha chiesto l’autorizzazione a contrarre finanziamenti prededucibili ex 

artt. 57 comma quattro bis, 99 e 101 ccii;  

con successiva istanza dep. il 24.7.2025 la Società ha segnalato l’urgenza di ottenere 

l’autorizzazione ex art. 99 ccii, concludendo affinchè il tribunale autorizzi “le linee di credito a 

breve termine erogate da , concedendo, in favore dei predetti 

istituti, la prededuzione degli utilizzi di dette linee sin dal 1° gennaio 2025 e fino all’auspicata 

omologazione degli Accordi di Ristrutturazione o, in subordine, nel c.d. Periodo Interinale (e tutto 

ciò come previsto nell’Accordo Banche)”;  

al ricorso risulta allegata anche la relazione di un professionista indipendente, ex art. 99 secondo 

comma ccii; 

interpellato con urgenza il commissario giudiziale nominato dr. Valerio Galeri, questi in data 

odierna ha depositato parere favorevole.  

L’autorizzazione va concessa, sussistendo i requisiti richiesti dall’art. 99 ccii.  

I finanziamenti in oggetto consistono in linee di credito a breve termine erogate da  
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 analiticamente indicate in ricorso e descritte anche nella relazione del commissario (pagg. 2-

4), che qui si intende integralmente richiamata.  

 Il rilascio della presente autorizzazione viene inoltre qualificata negli accordi di ristrutturazione 

con le citate banche in termini di condizione sospensiva.  

La Società opera, anche a livello internazionale, nei seguenti ambiti: (i) heavy equipment, 

producendo per i settori oil&gas e nucleare, (ii) hydro mechanical equipment, producendo 

apparecchiature per centrali idroelettriche. 

I finanziamenti in esame risultano funzionali alla continuità aziendale, essendo destinati a sostenere 

il capitale circolante al fine di garantire la liquidità necessaria per fronteggiare gli impegni ordinari.  

Il commissario ha infatti riscontrato che non si tratta di finanziamenti destinati ad attività 

straordinarie e/o al di fuori del raggio d’azione di  essendo invece finalizzati a realizzare gli 

obiettivi economici del Piano, costituendo il supporto finanziario necessario per la continuazione 

dell’attività. 

Il commissario ha evidenziato, in linea con quanto attestato dal professionista indipendente nella 

relazione in atti,  che - ferme restando le condizioni di sviluppo poste a fondamento del Piano di 

risanamento - si genereranno redditi e flussi di cassa positivi in tutto l’Arco di Piano, che 

consentiranno il miglior soddisfacimento dei creditori, essendo previsto il ristoro integrale dei 

debiti, con  tempi dilazionati, ma senza stralci.  

La ricorrente ha inoltre adeguatamente illustrato e documentato di non essere in grado di reperire 

altrimenti detti finanziamenti; anche il commissario conferma come in ragione delle dimensioni 

aziendali e della tipologia di attività, che richiede anche la concessione di garanzie per la stipula di 

commesse internazionali, sarebbe oltremodo difficile reperire altri interlocutori finanziari, con 

l’ulteriore rischio di rallentare il piano finanziario.  

Parimenti, ha escluso la percorribilità di un ulteriore apporto da parte di  (socio 

unico di , in quanto già impegnata a pagare il debito di €7.000.000=mediante la dismissione di 

alcuni assets immobiliari.  

Risulta altresì come l’assenza dei finanziamenti in esame determinerebbe grave pregiudizio 

all’attività aziendale e alla realizzazione del piano di risanamento.  

Tanto il commissario, quanto il professionista indipendente hanno illustrato come le linee di credito 

messe a disposizione dalle banche in questione si concretizzino principalmente nello smobilizzo di 

crediti (anticipi fatture e/o contratti, anticipi Ri.ba.) e in forma di crediti di firma su commesse 

internazionali  (Advanced Payment Bond, Performance Bond, Warranty Bond) e come  il core 

business di  non possa prescindere dal supporto di dette linee, la cui mancanza imporrebbe una 

decisa riduzione del volume d’affari e costringerebbe la società a rivedere al ribasso le condizioni 
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dell’attuale piano ricorrendo a stralci o ad altri strumenti di risoluzione della crisi meno vantaggiosi 

per i creditori, o a riduzioni dei livelli occupazionali.   

Il Piano proposto infatti prevede come detto la soddisfazione integrale dei crediti vantati dal ceto 

bancario, nonché dei debiti verso i fornitori, e il rispetto degli impegni per la gestione ordinaria. 

Va infine segnalato che  ha già ottenuto da questo tribunale analoga autorizzazione sino al 31 

dicembre 2024, rilasciata ex art. 22 ccii (cfr. decreto del 15.10.24 in atti) nell’ambito della 

composizione negoziata intrapresa dalla Società e, come riscontrato anche dal commissario, ciò ha 

consentito ad  di godere della liquidità necessaria per far fronte agli impegni ordinari (stipendi 

fornitori servizi), nonché per proseguire i lavori commissionati, senza incorrere in penali e nel 

rispetto del piano elaborato.  

Passando infine alla perimetrazione dell’autorizzazione, nel rispetto della previsione dell’art. 99 ccii 

e tenuto conto della peculiarità del finanziamento mediante la tecnica delle operazioni  

autoliquidanti, la prededuzione potrà essere riconosciuta per operazioni di fattorizzazione compiute 

nel c.d. “Periodo Interinale” e dunque a decorrere dalla data della presente autorizzazione - non 

potendo essa operare retroattivamente - sino alla omologazione degli accordi di ristrutturazione. 

P.Q.M. 

Il tribunale  

Visti gli artt. 57 comma 4 bis e 99 CCII 

-autorizza  a contrarre  finanziamenti prededucibili mediante le linee di 

credito a breve termine erogate da  

 come meglio analiticamente descritte in 

ricorso, con il riconoscimento della prededuzione alle operazioni di fattorizzazione, anche in 

garanzia, perfezionatesi successivamente alla data della presente autorizzazione  e sino 

all’omologazione degli accordi di ristrutturazione. 

Brescia, 31.7.2025 

                                                                                                          Il Presidente  

Raffaele Del Porto 
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